
 11-SET-2015
da pag.  55
foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015: 2.530.000
Diffusione   06/2015:   290.550
Tiratura      06/2015:   397.906

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



di Simone Bianchi

foto di Simone Falso

Hockey Mag

42



Ermanno Olmi, che di Asiago ha fatto la 
propria casa, ha voluto raccontare uno 
spaccato di quel conflitto in uno dei luoghi 
che lo ha vissuto in maniera più tragica, tra 
montagne devastate e uomini mandati al 
massacro fuori dalle trincee su ambo i fronti. 

IL FILM
Siamo sul fronte Nord Est, dopo gli 
ultimi sanguinosi scontri del 1917 sugli 
Altipiani. Nella pellicola cinematografica 
il racconto si svolge nell’arco di una sola 
notte. Gli accadimenti si susseguono sempre 
imprevedibili: a volte sono lunghe attese dove 
la paura ti fa contare, attimo dopo attimo, fino 
al momento in cui toccherà anche a te. Tanto 
che la pace della montagna diventa un luogo 
in cui si muore. Tutto ciò che si narra in questo 
film è realmente accaduto. E 
poiché il passato a p p a r t i e n e 
alla memoria, ciascuno lo 
può evocare secondo il proprio 
sentimento.

L’INCONTRO
Ma ‘Torneranno i prati’ non è solo un film 
che ricorda quegli eventi tragici del primo 
conflitto mondiale. Si è rivelato anche 
l’occasione per un incontro speciale e una con-
divisione che ha avuto per protagonisti attori 
ormai affermati e le comparse altopianesi tra 
ricordi, visite speciali ai luoghi della memoria 
e la scoperta sportiva dell’hockey su ghiaccio. 
Alcuni dei ragazzi che si sono prestati al 
mestiere della comparsa, sono infatti tifosi e 
appassionati dell’Asiago. E così attori come 
Claudio Santamaria, Francesco Formichetti 
e Andrea Di Maria hanno potuto apprezzare 
una disciplina per loro nuova, ma che li ha 
conquistati nel giro di una serata. 
«Il legame che si è creato tra il gruppo di 
attori professionisti e i ragazzi 
di Asiago è stato a dir poco 

Camminare lungo i sentieri dell’Altopiano di 
Asiago, ancora oggi, permette di percepire 
almeno in piccola parte quelle che sono state 
la sofferenza, la paura, l’orgoglio e la forza di 
chi ha combattuto per quattro anni su quelle 
montagne la prima Guerra Mondiale. Tra 
forti, trincee e camminamenti, ma anche 
semplicemente su un prato affacciato 
tra i crinali delle vette che 
dominano la zona, si possono 
ancora raccogliere bossoli di 
mitragliatrici, pezzi di granate o 
suole di stivali che spuntano tra mughi 
e rododendri. L’atmosfera è particolare, 
per certi versi unica, e la sacralità di 
quei luoghi la si respira, è palpabile 
nell’aria a seconda di quanta sensibilità 
si mette nelle inevitabili riflessioni che 
l’Altopiano ti sviscera. 
I segni delle bombe sono ferite 
ancora oggi indelebili nel terreno, 
lo stesso che ha assorbito il sangue 
di decine di migliaia di uomini che 
hanno chiuso gli occhi per l’ultima 
volte durante quel conflitto. Il maestro 
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meraviglioso», confessa Francesco Formichetti, 
uno dei protagonisti del film nel ruolo del 
capitano. «Ci hanno fatti sentire a casa, scoprire 
luoghi che non avevamo mai visto, capire 
meglio ciò che era successo un secolo fa e 
ammirare gli atleti di uno sport che nessuno di 
noi aveva seguito mai prima dal vivo. Ci hanno 
invitati una sera a vedere una partita all’Odegar, 
ed è stato amore a prima vista. Io ho scoperto 
uno sport bellissimo, faticoso e spettacolare che 
tornerò volentieri a vedere di nuovo. Ho un 
amico che gioca a hockey inline, ma è per forza 
diverso in certi termini rispetto al ghiaccio. Stare 
in curva con i ragazzi, bersi una birra, esultare 
con loro per un gol dell’Asiago ci ha coinvolti del 
tutto. Alleggerendo il peso di una lunga trasferta 
di lavoro. Cosa ho scoperto girando questo 
film? Che siamo stati onorati di poterlo fare, 
perché abbiamo potuto dare voce e vita a tanta 
gente che non c’è più, facendo comprendere in 
piccola parte quella tragi-ca esperienza, a chi 
non ha vissuto un secolo fa, noi compresi che 
siamo molto giovani. Abbiamo cercato di fare 
tutto con molta delicatezza e rispetto, perché 
camminare anche solo in certe zone provoca 
un grande impatto emotivo. Grazie a Ermanno 
Olmi e alla sua sapienza nella regia abbiamo 
potuto mettere piedi e cuore in quei luoghi che 
ti scuotono dentro».

LA CURVA
Riposta la sciarpa dell’Asiago, alcuni dei tifosi 
della squadra altopianese hanno così indossato 
le divise d’epoca e imbracciato i fucili. Tra 
coloro che hanno trovato più spazio nel film 
c’è Carlo Stefani Rampla, il soccorritore. «Una 
splendida esperienza di vita che mi porterò 
sempre dentro», ammette, «e quando l’aiuto 
regista mi disse che avrei dovuto fare alcune 
battute, quasi non ci credevo. Il maestro Olmi 
ha saputo tirare fuori tutto quello che c’era in 
noi, ti entrava nella testa e ti faceva capire cosa 
stavi facendo. Se non sei un attore lui riesce a 
farti diventare tale. Ci diceva: “Dovete vederli 
davvero i morti nel film mentre siete sul set, 
non sono finti”. Così ti sviscerava le emozioni 
dal cuore per assumere le giuste espressioni». 
Il film è stato girato lo scorso inverno, un 
periodo nel quale l’Asiago era impegnato a 
Rouen in Continental Cup. «Sono rimasto ad 
Asiago nonostante avessi già il biglietto aereo 
per la Francia», aggiunge, «poter fare questa 
parte e anche qualche battuta, sarebbe stata 
una enorme soddisfazione». Giorgio Vellar, 
una delle vedette, osserva: «A Rouen io ci sono 
invece andato, con la barba lunga e i capelli 
corti perché comunque avremmo poi girato 
al ritorno. In aeroporto ricordo che la gente ci 
guardava storto, ma non sapeva ovviamente 

il perché di quella barba. Per rientrare dalla 
Francia abbiamo fatto tutto di corsa, così da 
essere pronti per le riprese. Su ai Larici, dove è 
stato girato il film, di neve ce n’era parecchia, 
e tutto era molto reale. Mentre ci spostavamo 
in divisa e con i fucili i turisti ci osservavano 
incuriositi. Mentre lavoravamo ho sentito a 
tratti la paura, perché Olmi riusciva a farti 
entrare davvero nella parte, e conoscendo 
bene la storia di questi luoghi, i racconti 
degli anziani, riuscivi a capire quello che i 
veri soldati possono aver vissuto e provato 
un secolo fa tra queste montagne. L’hockey? 
Portare gli attori allo stadio è stato una 
conseguenza; uno scambio di compe-tenze 
che li ha entusiasmati. La prima volta per una 
sfida tra Asiago e Fassa, poi altre ancora. Gli 
abbiamo regalato le sciarpe, ma tutti loro si 
sono dimostrati persone sem-plici, amabili e 
di grande disponibilità e amicizia. C’era una 
truppa sul set, e un’altra che restava assieme ad 
Asiago». Aspetto che conferma anche Andrea 
Mosele, un altro dei soldati del film. «Ho 
vissuto una esperienza che non dimenticherò 
mai. Bella soprattutto sotto l’aspetto umano. 
Dalle parti di Monte Zebio o Dosso di Sotto 
ai Larici abbiamo toccato con mano qualcosa 
che si tramanda da decenni, al freddo e nella 
neve alta, nella massima armonia con tutto 

Formichetti e Santamaria
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lo staff. Olmi ci faceva sudare le scene perché 
voleva il massimo realismo, voleva la verità in 
quel che stavamo facendo».

IL MAESTRO
«Questo è un film dedicato a mio padre che 
mi raccontava della guerra che aveva vissuto 
in prima persona», ricorda Ermanno Olmi. 
«Ho riprodotto realmente le condizioni della 
Grande Guerra. Si vede il freddo vissuto, i 
capricci del tempo ci hanno fatto fare fatica 
anche nelle riprese. Dalla nebbia alla luce e 
alla neve: tutto cambiava in pochi minuti. 
Allora ho capito che non dovevo impormi 
sulla natura ma solo seguirla. Nel film, la 
trincea non è solo un confine che separa le 
linee nemiche, ma anche la divisione dal 
buon senso e dall’umanità. Lì per la prima 
volta il popolo e la borghesia si sono parlati 
un secolo fa. E in trincea quel che valeva era 
la qualità del singolo e non i presupposti 
culturali. Un momento nuovo di progresso 
civile. Il vero nemico è comunque chi ha 
voluto quella guerra e non chi ti stava 
davanti, che era uno come te. Oggi questo 
tipo di relazione con il nemico non c’è più. 
Dalla comprensione si è passati all’odio. E 
noi abbiamo la colpa di aver tradito quei 
soldati, senza dare una risposta al loro 

sacrificio. Ora gli dobbiamo chiedere scusa. 
Sarebbe un dovere da compiere tutti, e per 
essere degni di onorarli dovremmo cambiare 
il nostro rapporto con la realtà e gli altri. Solo 
così daremmo valore al sacrificio di quei 

soldati». E aggiunge: «L’erba sui prati sembra 
cancellare quella tragedia, ma ricresce 
anche per rassicurarci sul futuro. E i prati 
dell’Altopiano di Asiago sono meravigliosi 
come tutti i prati del mondo». 

Stefani Rampla

Ermanno Olmi
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TORNERANNO I PRATI
un film di Ermanno Olmi

collaborazione alla regia 
MAURIZIO ZACCARO 
sceneggiatura ERMANNO OLMI 
fotografia FABIO OLMI 
montaggio PAOLO COTTIGNOLA 
musiche PAOLO FRESU 
scenografia GIUSEPPE PIRROTTA
costumi ANDREA CAVALLETTO 
con l’amichevole supervisione di 
MAURIZIO MILLENOTTI 
suono FRANCESCO LIOTARD 
trucco DALIA COLLI 
acconciature DANIELA TARTARI 
organizzazione
FRANCESCO RUGGERI
GIACOMO GAGLIARDO

uscita nelle sale 6 novembre 2014
durata film 80’ 
nazionalità ITALIANA 
anno di produzione 2014 

INTERPRETI
CLAUDIO SANTAMARIA
ALESSANDRO SPERDUTI 
FRANCESCO FORMICHETTI
ANDREA DI MARIA
CAMILLO GRASSI 
NICCOLÒ SENNI 
DOMENICO BENETTI
ANDREA BENETTI

LA TRUPPA
FRANCESCO BAÙ, MORGAN BONO, BRUNO 
CARLI, MICHELE CARLI, ANDREA CAROLLO, 
GIORDANO CAROLLO, GIANMARCO 
COLPO, GIOVANNI MATTEO CORTESE, LUCA 
COVOLO, EMANUELE CUNICO,
PIETRO D’AUBERT, HERMANN DE ROSSI, 
ENRICO FABRIS, MARCO FRIGO, MATTEO 
FRIGO, PAOLO FRIGO, ENRICO GHELLER, 
NICOLÒ MARAOLO, GIORGIO MARTINI, 
CHRISTIAN MENEGOZZO, MATTEO MORAS, 
ANDREA MOSELE, EMANUELE MOSELE, 
MARCO PANGRAZIO, DANIELE RELLA,
ALBERTO KAMPLAN RIGONI, ALESSANDRO 
RIGONI, DAVIDE RIGONI, MAURIZIO RIGONI, 
MICHELE RIGONI, ROBERTO RIGONI, 
ERIC ROSSI, NICCOLÒ ROSSI, GREGORIO 
SAMBUGARO, PIERPAOLO SCAGGIARI, 
ANDREA SEGALLA, LUCA SLAVIERO, 
FEDERICO STELLA, MARCO STELLA, MATTEO
ZANELLA, DAVIDE ZANINI
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PER NON DIMENTICARE

Ermanno Olmi di nuovo alla regia con 
“Torneranno i prati”, dove l’attesa e il 
silenzio della trincea ci descrivono in 

maniera originale e diretta la Prima guerra
mondiale. Oltre le date e le battaglie dei 

libri di storia. Ne abbiamo parlato con il
protagonista, Alessandro Sperduti

L
a storia raccontata è reale: quanto è stato dif-
ficile portarla sul grande schermo? È stata
un’esperienza intensa. Le riprese sono durate

un mese e mezzo all’incirca, tutte girate nei veri luo-
ghi della guerra. Uso l’aggettivo intenso perché, ad
esempio, le condizioni atmosferiche non aiutavano:
c’erano freddo e neve. Se questo forse non ha aiu-
tato dal punto di vista organizzativo, è servito molto
ad immedesimarsi.
Qual era la vostra giornata tipo? Sul set dalla mat-
tina alla sera. Molto spesso giravamo la notte ed
era incredibile quanto fosse magico: le situazioni
che si creavano, l’atmosfera, ti portavano non più a
recitare, ma a vivere proprio quelle scene. Anche il
paesaggio dell’altopiano, così lunare, bastava da
solo a trasmetterti forti emozioni.
Parlaci del tuo personaggio. È un giovane tenente
che fino al momento raccontato nel film aveva vis-

suto la guerra nel suo ufficio, fra le sue carte. Poi si
ritrova faccia a faccia con cosa significa veramente
stare in guerra, vede ragazzi giovanissimi in trincea
praticamente mandati incontro alla morte come se
niente fosse. Tutto questo suscita il lui delle rea-
zioni.
Il film è ambientato in una sola notte: la forza sta
tutta nei dialoghi? Devo premettere che a girarlo è
stato un maestro, quindi già la forza sta in questo.
Non direi solo nei dialoghi, ma anche nei silenzi,
nelle emozioni che trapelano, nei paesaggi che si ve-
dono. Vedendo il film bisogna lasciarsi trasportare,
lasciarsi andare alle emozioni. 
Come è stato lavorare con Olmi? Un’esperienza gran-
diosa, a livello professionale ma anche umano. È un
uomo incredibile, con una cultura immensa e ti tra-
smette una pace interiore. Ho imparato tantissimo
da lui e anche se dopo il film mi sono sentito svuo-
tato emotivamente, ho subito avuto la consapevo-
lezza di aver vissuto una cosa unica. 
Cosa ti ha lasciato questo film e cosa speri che lasci
al pubblico? Quando si studia a scuola la Prima
guerra mondiale, nella maggior parte dei casi non
sei coinvolto abbastanza. Il tutto si riduce a una le-
zione fatta di parole, che spesso rimane lì. Facendo
questo film ho capito invece più da vicino cosa si-
gnificava per un ragazzo della mia età, o anche più
giovane, allontanarsi dai propri affetti ed essere but-
tato al macello per interessi più grandi, spesso a lui
ignoti. “Vivere” o comunque interpretare determi-
nate situazioni è molto di più che studiare i movi-
menti della guerra. E spero che anche vederle aiuti
ad approfondire questo aspetto inedito, ma veris-
simo, della guerra. 
E come descriveresti allora la trincea? Un posto iso-
lato, claustrofobico. Un luogo lontano dall’essere
umano. Un non luogo.
Uno dei produttori del film ha detto che andare a
vedere Torneranno i prati dovrebbe essere un do-
vere morale: perché? Per capire che il passato non
è legato a un libro. Per lasciarsi suggestionare ed
emozionare.  Per comprendere cosa è successo dav-
vero e cosa, purtroppo, sta ancora succedendo in
troppe parti del mondo. 

Tutto in una  
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“Torneranno i prati” è l’ultimo com-
movente film di Ermanno Olmi, da
poco uscito nelle sale italiane, la cui
trama è incentrata sul simbolismo
degli uomini e delle cose che fecero
la Prima Guerra Mondiale. Un rac-
conto cinematografico che non è
ardito paragonare ad un affresco di
Giotto o Piero della Francesca.
Come a una tela di Caravaggio, dove
colori, gestualità ed espressioni sono
pittura di verità. Il film è un’antolo-
gia di emozioni, in cui l’anziano regi-
sta può permettersi di riassumere
Olmi stesso, mettendo qua e là pic-
cole tessere di un mosaico più
ampio, che sono un delicato riman-
do al suo passato cinematografico.
Dal mondo contadino delle origini,
povero, ignorante e genuino, rac-
contato ne “L’Albero degli Zocco-
li”, che qui ha i volti e il linguaggio
dei soldati-ragazzini di campagna
finiti in trincea. Con monologhi
struggenti e una fotografia tanto
incisiva da mostrare i primi piani
dei soldati come sculture miche-
langiolesche. Con gli sguardi dei
poveri che sanno di morire da pove-
ri. Il ricamo del dialetto veneto (sot-
totitolato) e gli accenti italianizzati
delle diverse lingue del Sud che
contrasta con lo stridente linguaggio
militare dei graduati. Vi sono poi
bagliori di un’altra complessa opera
cinematografica, “Il mestiere delle
armi”, dove Olmi pone l’interrogati-
vo martellante sul cos’è la guerra.
Ma questa è una Guerra Mondiale,
con i leciti dubbi della truppa (e
una parolaccia che non scandalizza,
vista l’insensatezza della morte che

li aspettava). Le poche certezze dei
capitani e colonnelli consapevoli di
mandare al massacro i loro soldati.
Riaffiorano tutti i dubbi umani de “Il
villaggio di cartone” e ancora prima
di “Cento chiodi”, dove le speranze
della fede si sovrappongono alla
cruda realtà dell’esistenza. C’è spa-
zio anche per quello che è forse
uno dei film di Olmi meno cono-
sciuto, “Il segreto del bosco vec-
chio”, tra favola e realtà. Il regista
come un saggio maestro rinasci-
mentale, nasconde nella sua opera
simboli naturali, come il linguaggio
degli animali, udito e visto dai sol-
dati attraverso uno spioncino. Un
larice rinsecchito che diventa “sim-
bolo” nel pieno di una tragedia, al
punto che un soldato lo vede lucci-
care come l’oro. Incubo o miraggio
di guerra? 

Tutto questo è racchiuso in 80
minuti di lettura cinematografica
che t’incollano alla poltrona, assor-
bendoti in una trama affatto scon-
tata e forse mai vista prima nel gran-
de schermo. Il ritmo è squisita-
mente “olmiano”, ma decisamente
più incalzante dei film precedenti.
Lui e solo lui dall’alto della sua espe-
rienza e sensibilità riesce a ritrarre
come uno schizzo a carboncino l’es-
senza di quei momenti di guerra.
Con una scenografia minimalista
fatti di pochi ambienti che raccon-
tano tre ore di vita dei brillanti pro-
tagonisti del film, al punto che da
spettatore senti l’annullarsi del tem-
po che ci separa dagli eventi di un
secolo fa. Il tutto senza scivolare
nel clima holliwoodiano cui siamo

abituati quando si parla di film di
guerra. Ma Olmi è il nostro Olmi. È
il regista trapiantato ad Asiago (con
la casa a un passo da quella del sol-
dato Mario Rigoni Stern), che nel
film racconta l’Altopiano. E lo fa
impartendo una lezione sul paesag-
gio montano, con inquadrature sui
boschi innevati e creste dei monti.
Colpi d’occhio su un ambiente che è
tornato oggi a fiorire, ma racchiude
una sofferenza disumana che “chis-
sà se gli uomini ricorderanno?”
come ammonisce uno dei protago-
nisti del film, riferendosi a quanti
oggi sull’Altopiano ci vanno solo per
trascorrere le vacanze. 

Olmi coglie il silenzio della sua
montagna, che parla e spaventa.
Ieri come oggi. E questo lo puoi
raccontare solo se il paesaggio lo
abiti e lo vivi dentro. È così ne “L’al-
bero degli zoccoli” come ne “Tor-
neranno i prati”. E ci scusi il grande
maestro se i vicentini ancora una
volta si sono mostrati leggeri per
non dire superficiali, visto che a
Vicenza il film è stato proiettato
solo in un cinema parrocchiale. La
certezza è che chi non l’ha visto si è
perso qualcosa di grande, e chi lo
vedrà in futuro - auguriamoci tutte
le scuole -, sentirà il profumo di
un’opera immortale e senza retori-
ca. Sublime racconto di una memo-
ria di paesaggio che abbiamo eredi-
tato.

Antonio Gregolin

Il 9 gennaio 1915 Elisa Salerno
pregava il vicentino card. Gaetano
De Lai segretario della Congrega-
zione Concistoriale di «presentare
al Santo Padre» una lettera con la
quale chiedeva luce per la propria
anima turbata: «L’essermi messa
da me stessa nell’impegno di pub-
blicare il settimanale “La donna e
il lavoro”, benché dopo preso con-
siglio, e con l’approvazione di S.E.
mons. Feruglio, di veneratissima
memoria, ed il costante abbando-
no di S.E. mons. Rodolfi,  nono-
stante gli abbia sempre attestato
obbedienza e devozione a tutta
prova, mi fanno dubitare che Iddio
non voglia da me tale opera, per
cui temo che le mie fatiche e sol-
lecitudini pel settimanale, anziché
giovarmi, sieno un ostacolo alla
mia santificazione. [...] Dati gli sco-

pi del settimanale, sento d’amarlo
più di me stessa; pure se sapessi
che Iddio non vuole da me que-
st’opera, troverei la forza, col divi-
no aiuto, di rinunciarvi».

Quali erano gli scopi che la
Salerno si prefiggeva di raggiun-
gere attraverso il suo giornale?
Ancora una volta è una lettera al
card. De Lai (27 febbraio 1915) a
illuminarci sul suo pensiero, che si
apriva a orizzonti ampi e perfino
internazionali. «A rigore, si può
dire che non esiste alcuna asso-
ciazione generale, per le operaie.
Esse possono dare il loro nome
all’Unione Femminile come don-
ne cattoliche, ma non come ope-
raie e non possono sperare che
nello zelo volonteroso dei cattolici,
i quali in certe plaghe svolgono
un’azione esemplare, in altre

lasciano molto a desiderare. La
loro azione è staccata, isolata, nel
senso che ciascuna iniziativa sorge
e si sviluppa, in modi diversi, indi-
pendentemente dalle iniziative
congeneri che si attuano nelle
varie parti. Sono circa un milione
di operaie che si potrebbero defi-
nire col nome di schiave moderne
[sottolineato nell’originale] e che
hanno pochi amici buoni e opero-
si, molti amici falsi e malvagi, oltre
a coloro che le sfruttano a tutto
andare.  In tale stato di cose “La
donna e il lavoro” è un tramite che
imprime un certo quale carattere
di unità, di uniformità alle opere in
favore delle lavoratrici, un focola-
re di attività che propugna, sempre
e ovunque, un movimento di dife-
sa e di elevazione schiettamente
cristiano-papale. [...] Il program-

ma di questo periodico interessa
un po’ pressoché tutte le grandi
unioni nazionali cattoliche, a moti-
vo dell’opera di rivendicazione cri-
stiana, di giustizia sociale, di dife-
sa del focolare domestico e della
scuola libera e simili che è impli-
citamente od esplicitamente nel
loro programma. [...]».

Il card. De Lai non sciolse i dub-
bi e le inquietudini della scrittrice
vicentina. Con una lettera del 21
gennaio le aveva suggerito: «Se col-
la benevolenza vera del vescovo
[Rodolfi] Iddio le fornirà i mezzi
per andare innanzi, continui; l’ope-
ra è buona e fa del bene e non si
deve abbandonare. In caso contra-
rio, è segno che questo bene non è
voluto da Dio pei suoi santi fini [...];
ed Ella cerchi di liquidare il perio-
dico col minore suo danno».

Ma il vescovo non accordò mai
la sua «benevolenza»: il 12 luglio
1917 un atto  pubblico e solenne
della cancelleria vescovile sancì:
«Dichiariamo che il foglio che si
pubblica in Vicenza col titolo “La
donna e il lavoro, quindicinale del-
le classi lavoratrici d’Italia” ha ces-
sato di appartenere alla stampa
cattolica». Nonostante la dichia-
razione vescovile, il giornale,
diventato quindicinale, continuò
ad uscire fino al 29 novembre
1918. Poi scomparve. Per riappa-
rire, un mese dopo, con una
cadenza trisettimanale e con il tito-
lo «Problemi femminili. Periodico
nazionale delle operaie, impiegate,
professioniste»: il suo dichiarato
obiettivo era la «redenzione della
personalità della donna».

Mariano Nardello

Elisa Salerno e “La donna e il lavoro”

Cari lettori, il mais o grano-
turco è stato introdotto in
Europa dall’America nel

1500; il nominativo turco significa
che si tratta di un prodotto esoti-
co.

Alla fine dell’800 nel Vicentino e
più precisamente a Marano, è sta-
ta selezionata una varietà di mais
particolarmente adatta per la pre-
parazione della polenta che risul-
ta più nutriente e più elastica
rispetto a tante altre farine.

Le farine ottenute dal mais
marano sono eccezionalmente ric-
che di proteine ed hanno un colo-

re giallo intenso screziato di mar-
rone.

Per preparare la polenta accan-
tonate la pentola a pressione e
munitevi di un paiolo di rame, di
una frusta e della mescola di
legno. In 2 litri di acqua salata (2
cucchiai sale) e in ebollizione si
versano a pioggia 450 gr. di farina
gialla della varietà marano, conti-
nuando a mescolare con la frusta
affinché non si formino grumi. Una
volta incorporata tutta la farina,
si abbassa la fiamma e si fa cuo-
cere per 40 minuti, mescolando
spesso con la mescola di legno.

I consigli di

La rubrica TRA TERRA E CIELO

Grazie a un ingegnere informatico,
Stéphane Gigandet, Open Food
Facts - di cui esiste anche una ver-
sione italiana - è diventato una sor-
ta di wikipedia dei prodotti alimen-
tari. Online permette di conoscere la
composizione, gli ingredienti, il tas-
so di grassi, di sale, gli allergeni pre-
senti, ma anche l’origine dei pro-
dotti e i luoghi di produzione e
imballaggio di ciò che acquistiamo e
mangiamo.  

In effetti, cosa capiamo delle
tabelle nutrizionali scritte sulle eti-
chette? Quanto sappiamo delle varie
sigle di additivi (E211; E621; E330
ecc.)? E come fare a scegliere un
prodotto piuttosto che un altro? “È
possibile, grazie ai nostri dati” spie-
ga Gigandet, “comparare i salumi
in base alla quantità di sale conte-
nuta, le bevande in base al tasso di
zuccheri o i prodotti di uno stesso
tipo in base agli additivi utilizzati”.
Questa sorta di Open food data,
completamente gratuito, permette
così a chiunque di accedere a tali
informazioni per potersi fare un’opi-
nione e scegliere più consapevol-
mente. Il database del sito viene
continuamente aggiornato anche
grazie al contributo degli utenti per-
ché tutti possono contribuire. Dal-
l’inizio del progetto sono state cata-
logate le composizioni di circa
27mila prodotti, recensite da circa
mille utenti. I dati raccolti sono di
libero accesso e utilizzabili da chiun-
que lo desideri, secondo il principio
dell’open data.  
http://it.openfoodfacts.org/

Macri Puricelli

La nostra storia

I protagonisti

Curiosando sul WEB

Open Food
Facts, sai 
cosa mangi?

Sandra torna al lavoro dopo un
periodo di malattia e trova un’ama-
ra sorpresa. Il titolare dell’azienda
ha intenzione di licenziarla, offren-
do agli altri sedici operai la possi-
bilità di un bonus mensile per
espletare anche la sua parte di
lavoro. Per non avere responsabi-
lità dirette nella scelta, chiede tut-
tavia ai colleghi di Sandra di vota-
re, all’inizio della settimana suc-
cessiva, per decidere se reinte-
grare la collega malata o conti-
nuare a guadagnare qualche cen-
tinaio di euro in più ogni mese.
Iniziano così i Due giorni e una
notte (Belgio, 2014) che Sandra
ha a disposizione per parlare con i
colleghi e convincerli a votare per
lei. Qualche tempo fa, all’inizio del-
l’attuale crisi economica, qualcuno
aveva proposto: “Lavorare meno
per lavorare tutti”. Questo film ci
mette davanti alle conseguenze di
quella proposta: per far lavorare
tutti bisogna anche essere disposti
a guadagnare meno. Tra i colleghi
di Sandra si consuma così un vero
dramma di coscienza, di quelli da
farti perdere il sonno la notte, per-
ché (a fianco di qualche insensibile
egoista) vi sono molti per i quali
questo gesto di solidarietà assu-
me un prezzo troppo alto da paga-
re. Alla fine Sandra vincerà, anche
se non nel modo in cui ci si poteva
aspettare.

don Alessio Graziani 

Una serata al CINEMA

Un vero
dramma
di coscienza

Come
preparare
la polenta

I prati della memoria
di Ermanno Olmi
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vIAGGIARE
35 MM

A vere l’opportunità di 
un’intervista con Erman-
no Olmi è un privilegio. Il 

regista, che da qualche mese ha 
compiuto 83 anni, non si sottrae 
a nessun argomento di conver-
sazione, anzi stimola motivi di ri-
flessione. Si mette in discussione 
di fronte alla storia, dando la sua 
opinione su sistemi geopolitici e 
Ogm. E in ultimo si affida alla ma-
dre Terra, alla semplicità dei bam-
bini e alla speranza. Non a caso 
il suo ultimo film, nelle sale dal  

6 novembre, s’intitola Torneranno i 
prati, interpretato da Claudio San-
tamaria e Alessandro Sperduti. 
Nelle sequenze scorre il raccon-
to della disfatta di Caporetto, una 
tragica notte di disobbedienza ai 
comandi superiori. Un’opera di 
valore, girata con passione, che il 
Gruppo FS Italiane contribuisce a 
sostenere. 

 Per il racconto della Prima 
guerra mondiale si è ispirato a 
suo padre, la Seconda l’ha vis-

suta da piccolo: quali analogie e 
differenze tra le due?  
La Prima si è combattuta tra i 
grandi potentati imperiali. Il prete-
sto è stato la difesa della terra dei 
padri, la patria, e i giovani soldati 
sono andati al fronte convinti, con 
l’inganno, di compiere un dovere 
verso di essa. Nel conflitto che io 
ho vissuto, invece, c’era dentro 
l’odio provocato dalla differenza di 
razza. Non riuscirò mai a spiegar-
mi come l’idea della purezza ge-
netica, portata avanti da hitler, non 

ERMANNO OLMI RICORDA LA PRIMA GUERRA MONDIALE CON 
torneranno i Prati, UN FILM CHE RACCONtA IL DOvERE 

DI UNA DISOBBEDIENzA
di Francesca Ventre - Photo Simone Falso - ItACA

Ermanno Olmi 
remembers the 
First World War 
with Torneranno 
i prati, a film 
that narrates 
the defeat at 
Caporetto in 1917. 
Episode which 
substantiates the 
duty to disobey 
the great powers 
of every age.

dopo la guerra i prati
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abbia suscitato una ribellione e 
perché il popolo germanico, che ha 
generato scrittori e filosofi, non si 
sia reso conto di questo equivoco.  
Sono arrivato al punto di non ave-
re più fiducia nella cultura: dà solo 
giustificazioni a posteriori piut-
tosto che indicare una direzione. 
Credo che succeda perché mol-
ti intellettuali sono alla corte dei 
principi. 

 Oggi siamo nella Terza guer-
ra mondiale, come ha detto papa 
Francesco? 
Il Pontefice ha ragione. È in corso 
un evento bellico a capitoli, in cui 
la motivazione è l’odio tra singoli. 
E non oso pensare a un possibi-
le sbocco catastrofico. Sono state 
diffuse immagini di esecuzioni ca-
pitali, che io non ho avuto neanche 
il coraggio di guardare. Non riesco 
a concepire che un uomo a freddo 
possa decapitare un suo simile.  
E niente per ora credo sia in grado 
di fermare tutto questo.    

 Ma lei non lascia dubbi alla 

speranza, com’è evidente anche nel titolo del film…
Perché a ogni respiro ne segue inevitabilmente un 
altro. Nella combinazione delle cellule umane rima-
ne sempre qualcosa che ci fa credere: è l’istinto di 
conservazione. La dichiarazione «non c’è speranza» 
è infatti solo un ammonimento, non una convinzione.     

 Quali sentimenti o messaggi vuole suscitare ne-
gli spettatori?
Se non si ricomincia dai prati non c’è scampo. La vera 
patria rimane la zolla, il terreno coltivato, anche se chi 
insegue altri interessi ha preso da tempo le distanze 
dai processi naturali. Penso, per esempio, alla produ-
zione degli Ogm: cosa c’entrano con la bontà dei cibi? 
Possono essere un’alternativa a quanto sulla Terra è 
stato creato in milioni di anni?     

 A proposito di natura: le riprese si sono svolte al 
freddo notturno delle Alpi. È stato difficile alla sua 
età?
Sul set sono venuti giù più di cinque metri di neve e 
le condizioni erano quasi proibitive. Ma, guarda caso, 
un fatto simile successe anche nell’inverno del 1917! 
Penso che meravigliarsi della variabilità meteorologica 
sia un’ingenuità, perché non si accetta quel margine di 
mistero che c’è in questo Pianeta di cui siamo ospiti.  

 Nel suo racconto cinematografico l’episodio di 
Caporetto è simbolo di una disobbedienza necessa-
ria. Può spiegare perché? 

Uso un paragone attuale per far-
mi capire meglio: quando mangio 
il pane, vorrei gustare un prodotto 
del frumento. Invece adesso è qua-
si tutto modificato. Anche se, per 
fortuna, qualcuno prende una stra-
da diversa. Ad esempio, iniziative 
come lo slow food propongono al-
ternative ai potentati economici del 
settore alimentare. Ecco, ribellarsi 
a questi interessi criminali è una 
disobbedienza necessaria. 

 Per lei è importante quindi 
guardare alla natura e alla sem-
plicità. È per questo che osserva 
spesso il mondo dei bambini?
Per i piccoli la felicità è giocare tra 
loro, ma anche con gli adulti: una 
manifestazione di fiducia che an-
drebbe rispettata. Invece ho l’im-
pressione che a volte i figli siano 
per i genitori solo un fastidio quo-
tidiano. In loro dobbiamo vedere 
la gioia, altrimenti vuol dire che, 
mettendoli al mondo, abbiamo 
compreso solo le modalità ripro-
duttive della razza. 
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THOMASLEONCINI

Prozac&Web
UNSELFIE
NONFAMALE
ANESSUNO

i sonophonche scattano sel-
fiementre asciugano i capel-
li. E poi droni da polso per
scattareselfie.Oancoracorsi
universitari sui selfie. Una
volta era una semplice paro-
la, ora “selfie” è un marchio
magico che secondo molte
aziende, se associato al pro-
prio prodotto, aumenta le

vendite inmodo esponenziale. Per chi è stufo di vedere
sullapropriahomepagediFacebookodi Instagramraf-
fichediselfiedeipropricontatti(peraltroal99%deicasi
conlelabbraall’infuoriperaumentarnelacarnosità,co-
mesenonsicapissecheèlaposizionedel“bacioavuoto”
cheaiuta)ènato l’Anti-SelfieMovement.Fondatonegli
StatiUniti e lanciato in tutto ilmondograzieauncorto-
metraggio con testimonial l’attrice Kirsten Dunst: il
progetto sta spopolando, ma non colpisce nel segno. Il
video pare più un documenta-
rio su come si riduce un’attrice
famosa che non sta al passo coi
tempi, ma che cerca solo appa-
gamentoegocentricoenonfadi
certo breccia sui giovani. Per
riassumere: nel video si vede
l’attrice avvicinata da due gio-
vanifanscheinizianoascattarsi
una serie infinita di selfie con
lei, quasi ignorando la sua pre-
senza. Quando la Dunst chiede
loro se vogliano approfittare dell’incontro per doman-
darlequalcosa,leduesiguardanoinfacciaerispondono:
“Puoi taggarci suFacebook?”.Edeccola la faccina triste
della Dunst, con lacrimuccia pronta a farsi strada fra le
ciglia, il magone che sale dalla gola e l’aria di compati-
mento con cui folgora le due fans dei selfie. Ma la per-
dente è lei, non le ragazzine.
Dalvideoemergonoduebambinecresciute(18enni?)

conuna sana incoscienza eunanormalissima tendenza
aseguirelemode,dimenticandosidiciòchevoglionolo-
ro (cheovviamentenon lo sanno)mamettendo inrisal-
to ciò che vuole la società: l’apparire fine a se stesso.Ma
questo non è patologico, anche perché se non ci fosse
stato il selfie ci sarebbe stato il classico autografo e il
messaggio sarebbe stato il medesimo. Eppure nessuno
hamai creato l’Anti-AutografoMovement.
L’Anti-Selfie Movement a livello di comunicazione

altrononècheunaprotestaalfattocheiselfiestimolano
l’ego del pubblico invece di stimolare quello dei vip.Ma
c’è ovviamente dell’altro: dati i notevoli introiti econo-
miciprocuratidallamodadell’autoscatto, ilmovimento
cerca ovviamente di intercettare l’altra faccia dellame-
daglia e fare business con quella. Sì perché se il movi-
mento cominciasse davvero a funzionare, cosa che di
questo passo è ai limiti dell’impossibile, nascerebbero
come funghi gadget sul tema.Un’altra industria insom-
ma. Secondo il PewResearchCenter statunitense oltre
lametàdeiragazzitrai15ei35annihacondivisoalmeno
unselfie e secondounaricercaSamsung, solo in Italia si
scattano quotidianamente 28 milioni di selfie. Perso-
nalmentenonamo i selfie,macheci siadimalenel farsi
selfie proprionon lo capisco. Piuttosto odioso è “l’acca-
nimentoselficodeibaciavuoto”,certo,maseècontento
chi li diffonde in rete, nonostante la figura barbina a cui
si sottopone, potremmo essere contenti tutti, no?

C

NATALINOBRUZZONE

ERANO RIBELLI senza causa. Ma,
forse, l’avevano: era la società che
non la comprendeva.Ancora.Corre-
va il 1955 e l’America, in una ciclica
crisi d’identità con chiusura nel for-
tinodelperbenismoedelpuritanesi-
mo, stava, come il resto del mondo,
scivolando verso le “fragole e san-
gue” della contestazione prossima e
ventura. Così a 60 anni di distanza il
ritornonellesale,dagiovedì,di“Gio-
ventùbruciata”nonèsoltantolanic-
chiadiunodeititoliclassicirestaura-
tidallaCinetecadiBolognaperlasua
retrospettivadiuncinemaritrovato.
Il titoloèdi culto; il suoprotagoni-

sta, James Dean, cancellato, subito
dopo, dalla morte in un incidente

stradale lugubremente leggendario,
èpenetratonelmitocomesimbolodi
una rivolta contro l’oppressione di
famiglie divise tramatriarcato, papà
deboli e padri padroni; il regista, Ni-
cholas Ray, mantiene il suo tocco di
geniale anticonformismo e di stile
spericolato nello sperimentare nuo-
veprospettivedi sequenze.E ci sono
il technicolor, loscope, laspiraledel-
la “corsa del coniglio” dove l’auto in-
dirizzata verso il precipizio designa
quale codardo il pilota che si getta
fuori perprimo,mentre sullo sfondo
enel finale si staglia il planetariocon
lesuestelleeilsognodestinatoamu-
tare radicalmente.
Storia convulsa di ragazzi allo

sbando, abbandonati a loro stessi, a
confronto con il primo amore e con

situazioni do-
mestiche che
alludono alle
sbarre di una
prigione che
soffoca. Ray
fotografa la
violenza che
esplode non
nei quartieri
degli emargi-

nati ma nel seno del ceto medio, tra
figlispaesatiebandediteppisticonil
coltelloaserramaniconelgiubbotto.
È il ritratto di un’epoca che sembre-
rebbelontanacomeunagalassianel-
l’eradi un’adolescenza contempora-
nea inpredaal sortilegiodella tecno-
logia, eppure “Gioventù bruciata”,
seppur datato, non ha smarrito il

senso della sua intima disperazione,
delsuotentativodianticipareun’en-
nesima generazione perduta o che si
sarebbepersa.Enonunicamenteper
le proprie colpe.
Vederlo o rivederlo sul grande

schermo significa un’incursione
esplorativadovelavitascottasul tet-
to di uno scontento endemico men-
tre attorno l’era atomica potrebbe
annullaredicolpociviltàepianeta.È
un’opera di emozioni che travolge
ancheisuoiinterpretiprincipali,De-
an,NatalieWood,SalMineo, votati a
dipartite premature e traumatiche.
Con“Lavalledell’Eden”, “Ilgigante”
e il trapasso scioccante ha costruito
l’icona James Dean, la sua caratura,
nella finzione e nella realtà, di un
americano nient’affatto tranquillo,

tra ambiguità sessuali, abitudini da
pettegolezzo, legami distruttivi co-
me con AnnaMaria Pierangeli, sino
al 30 settembre del 1955 quando la
sua Porsche 550 Spider divenne una
bara contorta. Aveva studiato al-
l’Actor’sStudio,lascuolachequalcu-
no ha accusato di plagiare, a livello
artistico, rottamipsicologicichenon
sempre avrebbero scovato la salvez-
za nella recitazione. Il suo Jim era
pensato per il carisma virile del più
celebre allievo dell’accademia fuori
dagli schemi,Marlon Brando.Ma “il
selvaggio“rifiutòeallora toccòaDe-
andareuncorpoeunvoltopiùfragile
e più macerato a quel ribelle dal ta-
lentomanieratoecalcato,macheNi-
cholasRayha incestatonellamemo-
ria di una tragedia con causa.

DAGIOVEDÌNELLESALE ILFILMCHEHAFATTOEPOCA

“GIOVENTÙBRUCIATA” PARLAANCORADINOI
Ha reso grande James Dean e creato unmito vicino ai nostri tempi: il “cult” di Nicholas Ray esce in versione restaurata

IL FILM
DELLASETTIMANA
di Natalino Bruzzone

La locandina di “Gioventù bruciata”

testo festivaliero. Oggi, dall’ospedale,
il registaevocaCamus:«Sevuoicheun
pensiero cambi il mondo, prima devi
cambiare te stesso». E sembra fare il
paioconunafrasecheecheggianelsot-
tofinale del film: «Se un uomo non sa
perdonare, che uomo è?».Ma chi deve
perdonareechi, inquestastoria feroce
di gelo, uomini e topi?
Naturalmente “Torneranno i prati”

nonintenderivaleggiare,sulpianodel-
le masse in movimento e delle batta-
glie, con film come “Orizzonti di glo-
ria”diKubrick,“Uominicontro”diRo-
sio“WarHorse”diSpielberg.«Tutto il
nostro racconto non è realistico, ma
evocativo,ancheneicostumi, l’hopen-
sato,scrivendolo, intrefasi:abdicazio-
ne dalle regole, apprendistato e alluci-
nazione» suggerisce Olmi. Otto i per-
sonaggiprincipali,dicuinonsappiamo
nomiecognomi,masolo i ruoli: perdi-
re, il Maggiore Claudio Santamaria, il
Tenentino Alessandro Sperduti, il Ca-
pitano Francesco Formichetti, il Con-
ducentedimu-
li Andrea Di
Maria. Lassù, a
pochi metri
dalla trincea
austriaca, un
manipolo di
soldati italiani
tiene la posi-
zione sfidando
la neve, la fa-
me, la paura.
Dal fondo-

valle arriva il
ruggito sem-
prepiù rabbio-
so dei mortai;
ma anche l’or-
dine, portato a
cavallo da due
ufficiali consa-
pevoli dell’as-
surdità, di tira-
re un cavo del
telefono più in
su, per spiare meglio le mosse nei ne-
mici.
Unfantaccinonapoletano intonate-

neri canzonicome“Fenestaca lucive”,
applaudito dagli austriaci; ma poi si
torna a sparare, amorire, a curare i fe-
riti, a seppellire imorti,mentre i cam-
panelli legati ai cavalli di Frisia span-
donolugubririntocchiequalcunopar-
la di Dio che non c’è.
Il film,minimalistaepoetico,a tratti

ricorda “Lettere da Iwo Jima” di Ea-
stwood, nel senso che è nutrito di so-
spensioni, attese, digressioni, dentro
una luce desaturata a un passo dal
bianco e nero. E il sentimento antire-
torico, «quasi a concordareuna tregua
dallanostrastupidità»diceOlmi,èben
reso dalla dosata partituramalinconi-
ca di Paolo Fresu. Sarebbe bello che si
ripetesse il miracolo commerciale del
“Giovane favoloso”.
©RIPRODUZIONERISERVATA

mandatialmacellonelletrinceeciave-
vano creduto. Poi hanno dovuto con-
statare sulla propria pelle che era una
grande bugia, i nemici veri non erano i
soldati austriaci, bensì coloro che li
spedivano aucciderli, chiusi nell’arro-
ganza dei ceti aristocratici al potere».
“Tornerannoiprati”,avretecapito,è

un titolo fortemente simbolico. Il sen-
so viene chiarito dall’ultima frase di
questo film breve, appena 80 minuti,
ma anche spettacolare nel ricostruire
unavampostoadaltaquotasommerso
dallaneve. Ipratihannoricopertooggi
quelle trincee, dovemorirono in tanti,
spesso inutilmente, per il capriccio di
alti comandimilitari inetti. Il rischio è
didimenticare tuttequelle sofferenze,
anche se la natura celebra la vita.
Giratoinpartea1.800metrisull’alti-

pianodiAsiago,sottotremetridineve,
“Tornerannoiprati”escegiovedì inun
centinaio di copie distribuito da 01-
Raicinema.Costo:3milionie200mila
euro. È interamente ambientato in
una notte di luna piena, nel novembre
del 1917,mentre si profila la disfatta di
Caporetto. Alberto Barbera l’avrebbe
molto voluto alla Mostra di Venezia,
maOlmi, forse scottatodall’accoglien-
za che ricevette nel 2011 l’irrisolto “Il
villaggio di cartone”, ha preferito sot-
trarsi alla pressionemediatica, al con-

centenario, con fanfare, bandiere, di-
scorsi… Dovremmo invece ricordare
quel tradimento. Mi auguro che, nel
celebrare l’armistizio del 4 novembre
con qualche spunto di riflessione, tro-
veremo il motivo quanto meno per
chiedere scusa».
Scatta l’applauso in platea. Non che

Olmi dica cose poi così originali, ma le
dice bene, con quieta e carismatica
densità di pensiero. Continua: «L’idea
di Patria, di amor patrio, si è disciolta
nel corso dei decenni.Ma quei ragazzi

MICHELEANSELMI

DALLA SUA STANZA d’ospedale, do-
v’è ricoverato per una sospetta bron-
copolmonite, l’83enneErmannoOlmi
nonlemandaadire.Dovevascenderea
Roma per presentare “Torneranno i
prati”, il suo atteso film sulla Grande
Guerra; non ha potuto, quindi manda
un videomessaggio «ai signori giorna-
listi» alla vigilia dell’anteprima di sta-
sera che vedrà la presenza del presi-
dente Napolitano. In contemporanea,
circa 200 proiezioni tra Ambasciate,
Consolati e Istituti di cultura. Scandi-
sce il registadi“L’alberodeglizoccoli”:
«Appena mi hanno proposto di fare
qualcosasuquestotema, ilmiopensie-
ro è andato subito a mio padre. Aveva
19anniquandovennechiamatoallear-
mi.Aquell’etàl’esaltazionedell’eroici-
tàinfiammamenteecuori,soprattutto
dei più giovani. Scelse i Bersaglieri,
battaglioni d’assalto, e si trovò dentro
lacarneficinadelCarsoedelPiave,che
segnò la sua giovinezza e il resto della
sua vita».
Il prologo serve a preparare l’affon-

do: «La verità è chenoi italiani, nei de-
cenni, abbiamo compiuto un grande
tradimento nei confronti dei giovani,
soldatima anche civili, che sonomorti
in quella guerra. Adesso celebriamo il

IL FILMDI ERMANNOOLMI

«CHIEDETESCUSA
AQUEIRAGAZZI»
In “Torneranno i prati” l’altro volto della GrandeGuerra
Il regista dall’ospedale: «Èunuomo chi sa perdonare»

Il regista ErmannoOlmi

Claudio Santamaria
in una scena del film

“Torneranno i
prati” del regista
ErmannoOlmi sa-
rà nelle sale italia-
ne da giovedì.
Questa sera, in
occasione del-
l’anniversario del-
l’armistizio, verrà
proiettato in an-
teprima davanti
al presidente del-
la Repubblica,
Giorgio Napolita-
no. Il film, distri-
buito in cento co-
pie, va oltre gli
stereotipi della
GrandeGuerra.

[+]OGGILA PRIMA



1

Data

Pagina

Foglio

04-11-2014
25



1

Data

Pagina

Foglio

04-11-2014
42

1
0
4
3
8
4

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1

Data

Pagina

Foglio

04-11-2014
34

1
0
4
3
8
4

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1
0
4
3
8
4

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1
0
4
3
8
4

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:




